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E-M3ÎER DRIIL 5RA

SÎR.ETÎA DEIIE IATîINE

11 seguente Dr1lI sulltE-Meter rivede e sostituisce lmnedla-
tamente ltE-Meter Drill 5 come appare sul Llbro degll Escer-
clzi suIl fE-Meter e modiflca qualsiasl dato che dlca qualcosa
dl contrario ne1 libro le Cose essenzlall sull r3-Meter.

Numero: EM-5RA

None : SîRXîîA DEt],n IATÎINE

lggrg,:
I. Dlsrostrare allo studente come una lncorretta stretta delle

lattine d1a una inaccurata e lnattendiblle reazlone del-
il ago.

II. Addestrare 1o studente audltor su cone fare in rnodo che
11 po stringa Ie lattlne in nodo accurato.

! fll.Addeetrare 1o studente auditor sul cone ileterminare la
poslzlone .delIa sensibilita per ottenere una caduta del*
Ul.go dL I/3 dl quadrante nel-la stretta del1e lattlne, 1L
che vlene usato per sistenare Ia corretta sensibi"lltà per
elascun preelear in una sesslon di auditlng.

IV, Convincere 1o studente audltor che egl1 deve usare una
cometta poeizione de1la sensibllltà-per una eaduta d1 l"/3
d1 quadrante tramlte la stretta delle lattine al flne dl
avere un E-Meter che funzlonl e che sla leggibile"

Poelzlone: lf allenatore e 1o stuctente sono sedutl ad un tavolo
af?1ffi allf altro con un E-Meter d1 fronte a}lo studente au-
aitor. LrE-lvfeter è gla pronto per lruso.

Da sottollneare ne1l l A}l-e-ngmqrllg!

Sezione I: Dare allo studente audltor realtb su come una stretta
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delle latting possa
lul conogcerà tutti
r8rB1 dl avere una
accurato.

1. lralLenatore prende Ie lattlne e tlene 1e mani sulla ta-
vola cosl ehe 1o studente possa chlaramente vederle.

2, Lrallenatore fa "\ ehe 1o studente slFtemi Ia manopola -- p"" itampf lflcazlone .ilella senslbllita nel1a posi.zione plìl
ùassa e ia senslbll1tb ad 1 su1la nanopola Oella sensl-
b111ta.

3. !'allenatore fa sl che 1o studente sleteml 1!ago su1la
Llnea di rrsetrr del quadrante del1 rago.

I,rallenatore farà sL che 1o studente slstemi lrago su s€t

tiazione suLla stretta rlelLe l-attine.

4. L.ra1lenatore dà una stretta alle lattine con una presslone
regolare. Se non crd una tettura o ce nte' una-nolt-o plc-
coia, minone Oi-trt polllce, con la senslbllltà ad lr-1o-
studénte auditor muove Ia manopola della senslblllta a 5t
e s1 fa dare unraltra stretta alle lattine. Se ancora non
cré una lettura o 6 piìr plccola di un po]llce, 1o studente
sposta Ia sensibllità a 16 e si fa dare untaltra stretta
a1le l-attine. Per gli scopi della seguente dlnostrazlone
tu rnrol sistenare la sensibilità in nodo da poter vedere
un chlaro movimento delltago d1 circa un pollice tramlte
Ia stretta delle lattine. Cosi la sensibilità potrebbe egi

s ere sistemata plù bassa di 5 o più alta di 5 a eondlzlone
che tu ottenga una caduta di circa un polI1ce trarnite Ie
stretta.

5, Con Ia poslzione della senslbilità determinata nel punto
4 sopra, lrallenatore strlngerà pol Ie lattine in nodo
lncorretto, ciascuna volta in un modo diverso. Lfallena-
6re mostra allo studente quale cosa particolare sta fa-
eendo eon la manl, e poi fa si che lo studente osservi
cosa accade sulltE-Meter e le dlstanze di eaduta delltago
sul quadrante quando eg11 fa ciascuna versione di una iq-
corretta stretta delle lattlne come segue !

A. Lrallenatore tlene Ie lattlne con lrincavo del palno e

tutte le dita ed entrarnbl i pollicl ln completo contatto
con le lattine, Mentre 1e stringe alza un dito dalle lattl-
ne e pol 1o rlnette dopo aver allentato Ia stretta. Questa
6 untlncorretta stretta de1le lattine.

B. LrallenatOre tiene le lattine come ln A. Stavolta egli
dà a1le lattlne una leggera stretta rnolto veloce. Questa
d una lncorretta stretta delle }attlne'
C. Irtallenatore tlene le lattine come in A, 1e schiaccia
con una graduale pressione e po1 quando allenta lq etretta
dlnlnulsce f.-pteià éùÍté latttne'cosl che sla plú debole

2

essere fatta lncorrettauiente, eosl- che
i punti che p@ér asslcu-

stretta delle lattl"ne fatta ln un noilo
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dl prlma che Ie strlngesse. Questa
ta della lattlne.

e unrlncorretta gtret-

D. Irrallenatore tiene Ie lattlne cone 1n A, e questa vol-
ta dà una stretta forte e veloce. Questa èiunflneorretta
etretta delle lattlne.
E. lfallenatore tiene le lattine eome in A. I,e strlnge
con fermezza ed all-enta la stretta solo parzial-mente.
Questa d una stretta lncorretta delle laffiE-
F. Ltallenatore tlene le lattine cone 1n Ar rB dà una
stretta in due stadi, prlma una stretta piccolar pol aI

lflmprowiso una p1ù forte. Questa è una incorretta stretta
deIle lattlne.
G. Lf al-lenatore tlene le lattine cone ln A, db una stretta
forte e v loce e nantiene- la presa. Lo studente clovrebbe
notare cEe-[TEgo ffi Grbffié'nte verso destra a cau-
sa delltistaltaneo movinento, e pol rltorna soLo in parte
mentre fEJffi:[6're mantlene ancora la stretta, danào quin*
ill- una lncorretta nlsura della stretta delle lattine. Lo
studente dovrebbe notare che la distanza fra 1a prlna po-
sizlone delltago a set e la posizione finale delltago nen-
tre ltallenatore ancora rnantiene Ia stretta. è Iteffettiva
nlsura della eaduta dovuta alla stretta delie latTÎffr
N,ql è la distanza fra la prina posÍzlone deltago su set
E-Ta poslzione dell'ago aIla flne del prlmo baLzo.verso
destra. Una stretta delle lattlne forte e veloce è una
stretta delle lattlne incorretta.

H. Irrallenatore tlene le lattlne cosl ehe esse non eiano
in contatto con ltLneavo del palno e pol 1e stringe. Ques-
ta b una lncometta stretta delle lettine.
I. Irallenatore tlene le lattine
dal latl e che saltano fuorl dal
lattlne e poi le stringe. Questa
delle lattine.

con i pollicl che escoRo
bordo suneriore deIIe
è untincórretta stretta

,I. lf allenatore tiene 1e lattine eon una presa nol-to forte
e poi le strlnge. Questa è unfineorretta stretta detle
lattlne.
K. Irfallenatore tiene le lattlne con gli indicl legger-
nente soLlevatl e p-o1 1Í appoggla sul1e lattlne durante
Ia stretta. Questa è unrtncorretta stretta delle lattlne.
Irresercizlo viene continuato finchè 1o studente agditor nonh&
ltldea che una lneorretta stretta delle'Iattine dà una rea-
zione allrago' lnaccurata ed lnattendibile.
Sezlone ff: Dare a1lo studente audltor un'idea correttaE'ffi'a corretta stretta delle lattine, ed addestrar-
1o su come ottenere una corretta stretta de1le lattine.
I1 seguente esereizio deve essere fatto per prima cosa

dalltallenatore per dimostrare allo studente audltor che
eosa sia una eorretta stretta delle lattine ! .A. Ltallenatore fa seuotere allo studente 1e mani flnehe
le dita sono sciolte e moll1.
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B. Pol ltellenatore fa ncttera alLo studcntc audltor l-e nani Brl-
la tavola, pal.no alltineù., senza cseroitarc nessun controllo eul-
lc suc d.tta. Lc dlta del1o studentc audltor el curver&nno vcrso
11 palno.
C. Ora l-tallcnatore senpllcemente slstema le lattlne nelle manl
dello stude.nte ad angolo attraverso 11 palmo. La piega naturalo
dellc dlte b sufflclente a. tenere le lattine a posto, e la sle-
temazione delLc lattlnc ad angolo assicura che la nassl&a supcr-
flcle di pellc etla toccando lc lattinc. lrlncavo delle palmc del-
1o studente audltor, tutte 1e dlta ed entrambl 1 pollicl devono
essarc ln contatto oon Is 1attlnc. Asslcuratl che I po1I1cl glri-
no attorno aIle lattine e non slano fuori dal bord1.
xl, Ora Irallenatorc fa eI che lo studente audltor gradualmentc &ll-
nenti la preselone della presa eullc lattlne plno a ohe ottanga
una lcggeia siretta, e poi lrallentl. Qucsta b un& corrstta ef,rette
cle llc lattlnc .
E. Nota: Aeslcuratl che 1o studcnte audltor, quando allcnta la pre-
ea,6-n tolga un dlto o un polllae o 1I palno dallc_lq!t1"q" Egll
doirrcbbe avóre clrca 1o stesso oontatto ohe aYeva allrlnlzlo cone np1
punto sopra.
2. Avcndo fatto quanto sopra, Ifallcnatore ora fa gì. ohc lo stu-
dento audl"tor facola 11 drill conc stguc 3

A. Fal pranderg le lattlnc allfalLenatore e fagll_tenere le nanl
eu1 tavóIo cosl. ohc 1o studentc poesa vsdere cónpletamcntc Ia stret-
ta deLle lattlne e lc manl per tutto 11 tampo.

B. Verifloa la prcsa dcllrallenatore sulle lattlne per aselcurartl
aho sla corrcttà como 1n B 6 ln G sopra. Pub darsl ohe 1o etudcntc
debba provarc dlffcrcntl nieure d1 lattlns, plccolct nccllc o lar-
ghc, 11 chc dlpendc dalla mlgura dcllc manl dcLLfallcnatorér pcr
éttcncrc La oorrctta mlsura dclLc lattine che cgIl possa tcncra
oonfortsvoLncntc c scnza sforzo o chc sl adattl aLl-a ooppa dcl pal-
oor oon 11 nassimo oontatto con la pcllc.
C, Slstcna Ia nanopola dl anpllftcazlonc dcLla ecnslbllltL nelle
poelzlonc p1ìr besee.
g. (e) Qlglqrg la nanopola dcLla eenelbll-ltà aa I sul quadrantc dcl:
la ecnelbllltà.

(b) Sletcna Itago eu]la llnea di ect sul quadrantc dcl1r&go.
(o) Dal 1 gluetl conandl pcr ottoncrc una etrctta dcllc let-
tlna cona scguc s

a a! a

ùStrlngl Ie lattlnc por favoro.n
nGraziG. r
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Lo stuilente deve assicurarsi che aunentl graduaknen-
te Ia pressj.one della presa sulle lattine e pol Ia
aI1enti.
(0) Nota 1a distanza d1 caduta deLltago quando l-ralle-
natore stringe Ie lattj-ne.

E. Ora aunenta Ia posizione della sensibllltà a 2 e rlpe-
tl 1 gradinl D (b); (e) e (a) sopra notando dl nuovo la
cllstanza di eaduta dellnago quando lrallenatore stringe
le lattine.
F. R1petl 1 gradtnt D(b), (c) e (d) con ra senslbilltà -
sistemat" à 5r pol a 4t'óoi ;5r'pót 6 e cosl vla fj.nchì
non hal lrago che colpisce 11 perno alla stretta clelle
lattlne. Se-l-rago colplsce iI perno sulla stretta dell-e
lattlne non sspt6t!. notare la lunghezza di caduta del

lìago.

Flunks vengono dati per non aver fatto rlnuovere tuttl
g11 anàÍii o gioiellÍ pei' le dlta all'allenatore, polchè essl
possono causare alltago d1 dare letture insol1tel per no11 a-
vere verlflcato che v1 ela il nassino dl superficle di eontat-
'to sulle lattlnet per aver mancato dl verificare che 1 pol-

11c1 g1r1no attorno alle lattine e non vadano oltre 1 bordli
per aver naneato dl slstenare 1t[-Meter e ltago approprla-
tamentet per aver fallito nel notare e rnaneggiare unrimprov-
vlsa o foite o sobbalzante o convulslva stretta delle lattlne
lnvece dl un regolare aunento del1a presslone sulle lattine
o un lmprovviso allentanento delle lattinej per 1ron essersi
asslcurato che Irallenatore non tolga un dlto o polllce o
palmo dalle lattine quando allenta iI contattot per aver maR-
óato d1 notare accuratamente la distanza di caduta delltago
nella stretta delle lattlnet e-per aver dato il comando sba-
gliato. Una mancanza di abilità negli esercÍzi precedenti
vlene corretta eon un foglio rosBr

Sezlone fIf: Dare allo studente auditor realtà sulla siste-
frejffilffl'asensibi1itaperI/]d1cadutade11'a8osulqua-
drante durante la stretta delle lattine.

lo studente audltor deve sapere che Ia sistenazione della
senslb1lltà pe-r 1rl3 di quadrante di caduta durante 1a stretta
delle latthé è una parte integrale di eiascuna e di tutte le
session ehe lui fa. frt la senslbllltà che lu1 starà usando du-
rante 1e eessions. .Ur di vitale lmportanza che lui ottenga
Itasatta posizlone de11a sensibillta per ciascun preelear in
ognl session, cosi che egli non nanchi letture od tr'rlNs. Una
póàizf one aeÍ1a senslbllf tA cfre è tr-oppo alta o, troppo bassa
ber quel particolare preclear 1n quella particolare sesslon
òscuierà ie letture-e-g11 F/tls, seonpaginando quindl iI case
tlel preclear. Pe.rciò 1ó strrdente auditor deve essere ablIe su
questo egerclzio.

1. A. Fal prendere le lattlne alltallenatore e fagJ"l tenere
Ie nanl- sul tavolo cosl ehe 1o etudente Ie possa vedere
durante la stretta deLle latt1ne.

B. Verlfica Ia presa dellrallenatore per assieurartl ehe
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sla eorretta, assleurandoti anche dl avere la glusta
mlsura delle lattlne.
C. Sistema la nanopola -dl ampllflcazione della senglbl-
11tà ne1la poslzlone plù bassa.

D. (a) Metti_1a nanop-o+?.deILa senslblÌltà e 5 su1 qua-
drante della sensibllLtà.
(U) Slstena lrago sulla linea di set su1 quadrante,

(c) Fai che Ifallenatore stringa le lattlne asslcu-
randotl che 1o faccia 1n nanlera corretta.
(a) Segna la dlstanza dl caduta delltago quando 1talle-
natore stringe le lattlne.

n. Nel gradlno D(d) le ago dovrebbe essere caduto dll una
dletanzà che può essere o

(a) meno dL L/3 dl quaclrante d1 cailuta,

o

(u) 3$ a! V3 di quadrante di eaituta,

Se è (a), aurnenta la senslbllltb un poco e ripetl t gra-
dini l(u), (c) e (a) e eontlnua a far guesto flnehè non
ha1 t/l del quadrante di caduta. Se è (t) 

'. 
abbassa Ia

senslbllità ún poco e ripetl 1 gradini l(u), (c) e. (a)
e eontlnua a failo flnchÈ non hài una cadutà di t/l del
quadrante.

In altre parole continua a sistemare la sensibilj.tà p1ì
alta'o b1ù bassa 1n relazlone al fatto che la eaduta sla
p1ù o nèrro di 1/3 del quailrante, fino a- che non ottlenl
una corretta po'elzione'delIa sensibllltà.
0grr1 voÌta che viene rlchlesta una nuova stretta delle
lattlne 1o studente deve asslcurarsi che Irallenatore
stia tenendo le lattine correttanente e stia dando loro
una stretta corretta.

F. I,o sluclente pol segna lresatta posizione della ssn-
siblIltà su cui-ottiene Ia caduta é1 t/l del quaclrante.

Flunks vengono datl per errorl nella Sezlone II soprat
e per nancare al riconosóere quando- Ia caduta di t/l déf qua-
clrante sulla stretta deLle lattine è stata ottenutat per nan-
care dl rlconoscere se lrallenatore sta dando una stretta
delle lattlne notevolmente più forte o più leggera di quella
che stava dando a sensibilità 5, e per nancare dl stabillre
La corretta sistenazione rlella óens:.Uftttà sull tallenatore
per 1rl3 dl quaclrante di caduta.

2. Ora lfallenatore fa sl che lo studente audltor faccla
lreserclzio su un certo nunero di altri studenti mentre
1o tlene cl'occhlo flnchb è soddisfatto che 1o studente
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possa accuratamente e con faellità stabllire Ia corr€t-
ta slstemazione della sensibilitA per una caduta dL I/3

del quadrante tramite la stretta delle lattine.

Sezlone IV: Dare all-o studente auditor una realtà su eome
fr?iElffifta sistemazione della sensibilltà che dia una ea-
duta di t/l del quadrante nella stretta delle lattlne dla
un neter fùnziondle e su eui si puì leggere e cone una incor-
fetta sistemazione dia un meter su cu1 non si puo leggere,

e ehe non è funzionale, eosl che 1o stude{rte capisca perchè
deve usare una poslzione deÌla sensibilltà che dia una caduta
di t/l deì. cluadrante.

1" Lf all-enatore fa sistemare accuratamente la sensibilità
allo studente auditor trarnite una corretta stretta delLe
lattine che dia una caduta di f/3 del quadrante come nel*
la Sezlone III.

2, Lo studente audltor fa un 'rtest del ptzzlcottort' eone se-
gue: 1o studente pizzLea il braccio deIl'allenatore fino
a fargll un Pormale.

3, Qra, mentre gUarda l-rE-Meter, 1o studente dice allral1e-" natóre: "Rieórda quel pizzicotto che ti ho appena dato.'l
" Grazlg. tl

4" Lo studente segna la reazione delltago aI suo comando e

1a distanza di eaduta del1rago.

5, Lfallenatore fa sl che 1o studente audltor faccla 1 grq-
dini 2, 31 4 dlversl volte, notando ogni volta eosa fa
ltago in i:.sposta a "Ricorda queL ptzzlcottg.rl

6. ltallenatore ora fa sì. che 1o studente sistemi la sen-
sibllità a 1. Lo studente fa stringere le lattine e nota
se vi è una lettura o no. Se vi è lettura segna Ia nlpuna
della lettura e lascia la sensibllltb a 1. Sé. non vi- è let-
tu"à, fo studente lascia aneora la sensibilitb a 1.

7, Lo studente auditor fa un nuovo "test de] pizzieotto'r
come nel puntl 2s3r4t5 soprar Dotando Ia differenza nella
rlsposta ée1f 'ugó al comando rrRicorda qgel pl,zzlcottofl
in ielazione a quella che e I era ne1 gradino 5 con ]a cor-
reta sisiemazione della sensibilith. -C1 potrebbero non
essere affatto letture e 1o studente dovrebbe notarlo.

8" l!allenatore fa slstemare adesso la senslbilltà a 32 e

stringe le lattine '
9. Lo studente fa dl nuovo iI ftÎest del .plzzlcotto'r e nota

1a reazj.one delltago al suo conando rrfllcorda quel p|zú"'
eottorr.

L0. Lrallenatore fa po1 slstemare 1a eenslbllltà corretta-
mente per una caéuta di t/l de1 quadrante 8u una corretta
strettà del1a lattlne e fa dl nuovo ll ulest del ptzzt-
cotto[.
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11. Io studente dovrebbe osservare da questl *rests del- p1a-
zicotto'r che unf accurata sistemazlone della sensiblrl-

tà determinata da una corretta stretta derre latti.ne dà
un rneter che può essere letto e che funzlona. se egri non
vede questo chlaramente, allora lfallenatore dovrebbe far
rlfare allo studente 1 gradlnl da 7 a 10 flno a che Io
studente non vetle perchè la senslbllltà deve essere sls-
temata per una cacìuta di L/3 del quadrante deterralnata da
una corretta stretta delle lattine.
Flunks vengono dati per mancanzs dl notare che cosa ha

fatto lrago e Ia misura tlelle letture in risposta aI conan-
do che 1o stuclente dà allrallenatore quando bri fa rlcordare
11 ptzzteotto e per errorl nel1a sistemazloné accurata della
sensibllità erplltottenere una corretta etretta delle lattine
quando clb viene rlchiesto nelltesercizio.
storla: svlluppato cone esercizio dl addestranento'da L.Ron
ffi5'5EiF0 a sarit H111 ner Dlcembre 1963, e rlveduto da !.Ron
Hubbard nel Febbralo 1979.
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